CONOSCO MIO FIGLIO OSSERVANDO IL SUO COMPORTAMENTO
Il comportamento è tutto ciò che emerge da un "vissuto", "pensato", "sentito" e poiché spesso ci interroga più che le parole, è importante soffermarsi su dì esso.

II comportamento :    
· è personale

· è un messaggio col quale si tende a stabilire un contatto sociale
· ha uno scopo da raggiungere 
· esprime sempre un bisogno
A volte è chiaro, spesso non lo è perché è condizionato da: 
· immagine di sé     (come ci si considera) 
· campo percettivo (come si percepisce la realtà attorno) 
· bisogni profondi (conservazione - sviluppo)
I comportamenti negativi dei figli possono essere raggruppati secondo quattro obiettivi:
· ricevere attenzione esagerata         (parolacce - testardaggini,,.)
· avere potere
(sfide - prepotenze — ribellioni)
· cercare di vendicarsi                       (si sentono trattati ingiustamente, gelosie ..,)
· dimostrarsi incapaci        (passività - non si sentono all'altezza - mancanza di iniziativa... )
I bisogni sottesi a questi comportamenti (faticosi da gestire), sono:
accettazione - attenzione - considerazione - affermazione - appartenenza – stima
Disporsi a capire il comportamento del figlio equivale ad aiutarlo ad essere libero perché più in sintonia con. ciò che prova interiormente, in sintonia con sé stesso,
Teniamo presente che il comportamento del figlio può essere sbagliato, ma lui non è mai "sbagliato"; richiamandolo concentriamoci allora sul comportamento e non esprimiamo giudizi sulla persona.
Se vogliamo che i figli migliorino, modificando i loro comportamenti, dobbiamo costruire una relazione soddisfacente che prevede:
· rispetto reciproco

· incoraggiamento, fiducia

· comunicazione di messaggi espressivi dell'amore che abbiamo per loro (non dimentichiamo le carezze = riconoscimenti, abbracci = "contengono e sostengono",..).
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